Mercoledì della XI settimana del Tempo ordinario
Mt 6,1-6.16-18
«Nel segreto»

La relazione con noi stessi, la relazione con Dio, la relazione con il prossimo: sono le tre dimensioni fondamentali della vita che Gesù, nel Vangelo di Matteo, ci invita a coltivare «nel segreto». Digiuno, preghiera, elemosina, in fondo rimandano proprio a queste dimensioni così semplici e così fondamentali della nostra vita. Lo sappiamo tutti che sono fondamentali, ma come prendercene cura? O meglio, potremmo chiederci: ce ne prendiamo veramente cura?
Gesù, che è venuto non ad abolire ma a confermare la Parola di Dio contenuta nella Torah, ci invita ad assumere un criterio fondamentale per prenderci cura di queste dimensioni della nostra vita. Possiamo trovare tale criterio nella espressione «nel segreto», che nel brano evangelico di oggi ricorre come un ritornello.
Che cosa significa «nel segreto»? Certo Gesù non fa riferimento unicamente ad una umiltà che può diventare anch’essa ipocrita. Egli ci invita a guarda a ciò che viviamo nel segreto come «la verità» di noi stessi e della nostra vita. Ciò che viviamo «nel segreto» è ciò che è autentico, ciò che è vero.
In un salmo leggiamo: «tu gradisci la sincerità nel mio intimo, nel segreto del cuore mi insegni la sapienza» (Sal 51,8). Il salmista, rivolgendosi a Dio, mette in parallelo la sincerità nell’intimo che Dio gradisce e il segreto del cuore nel quale Dio insegna la sapienza.
In fondo Gesù ci dice: «Vuoi sapere che cosa vivi? Guarda a ciò che vivi “nel segreto” e lì troverai la verità di te stesso, delle tue relazioni, del tuo rapporto con Dio». La verità di noi stessi e di ciò che viviamo non la riconosciamo unicamente e principalmente da ciò che facciamo «davanti agli uomini», ma da ciò che viviamo «nel segreto». Nel segreto noi possiamo riconoscere sia il nostro peccato, sia il nostro amore per Dio e la nostra adesione alla sua Parola.
Il Vangelo ci ricorda oggi questo criterio di fondo per giudicare la nostra vita davanti alla Parola di Dio. Che cosa avviene nel segreto del nostro cuore? Che cosa viviamo «nel segreto»? E’ un criterio semplice ma fondamentale per poter essere «sinceri», autentici nelle nostre scelte, nelle nostre relazioni e nel nostro personale cammino di fede. Infatti, se «nel segreto» c’è il male noi siamo «nelle tenebre», mentre se nel «nel segreto» c’è il bene, siamo «nella luce».
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